
Dìamò^iT | r i l ìan te replicai M -
inor. Tivaròm ai discorsi .dei mi-

©. V onorevole Xivaro -M 
a facoltl^^i dicipi^p^se sia o ao 
i|ii.tto delle rispóste degli onore-

voli'-niìnistri."',._^,_V. 
IfaviasrasMl^So^ip debbo esprirasn 

schièttamente alla Oamora là impresa 
sioóéaìntetìcEi delle risposte degli o-

inistri dell' internofi; della 
grafìa a giustizia e della, isttùsione, 
debbo dire cho esse mi ;|ianno fat^p 
sovvenire di «n cfflebfiWbt|tp d^l P«*-
pomi di settimana, ài f!mio Faìsibri, 
ag:|»licató, à rovescio. | | caperai ;di set­
timana''dice: i soldati'hanno.^tìmpye 
torto, specialmente póivquaridO^ hànoó 
ragione 

11 risultamènto dóUe risposto degli 
^ròev61ì gtiH^^ìfiiinistri suona invtì(̂ e 
È0SÌ̂ ì̂ W^^S<3rità hanno secipra ragio 
ne, specialmente poi quando^arinó 
torto. (Si;HdJè)-'^ ^ ^ 
. ^ . primo to|i|^|kmio>'mod<) di.^e^ 
dare, me lo; pardooiiJ|gregi|^\n!3tro 
deir interno, spetta proprio"^! Mini-

n e ; f M a ùamo generoso i^raperoccbè 
difende pperanon sua; e^li em aca-
malato, quando, si discusse la qùésiio-
neVi^cuiKci ocpupiftmOj e quindi r*** 
fan:d,#W6rft: d* aU.̂ »., -mmimém^ 

Wiùpx*(oM^hr8sidente' del , Con 
gl)o, ministrodM'lnternò^om^».m 
^piprar^ ìs i l . Ma- n o n ' à ^ W t perso- • 
né fih'io visito parlare ré de|laJnté^^ 
pr^teion© della ,|ggg6;.fecìre4o ^^ba 
il.misvistco del£ÌRtQS.no aèpliGhi m^le 
la leggo a c ^ i S l i stesso si è rivolto 
per difenderlflFWo,onerato. >'ètóno- • 
revole ministro dèl^^ffirno ha acè^n-' 
nafeiftd àWlegg^Ji pubblica sicuraz-
aa>?la quale accorfl*^^ Governo la fa­
coltà dì vietare le àffiàsiòhi; ed ha 
anche acSWiita aduna giurispr«den-
Za^che dà. 4^^^%00Itaf^al Governo. 

questi facoltàj^ ammetto, se lo vuole 
il Governo, che esso abbia questa fa 
cólta'• mffWmàndo se esso là 

fdWli si i^i^ta, per e sed f lWr intro­
duzione di 40 ; giornali italiani, e nei j 
quali non BÌ puniscono dimostrax^orii * 
ostiti all'Italia ed al Re, s^nz&cchà 
lìoì protestiamo in alcuna mftniafaT' 
É se 4u^lf#8i fa, e sie ai viiole; a 
cha iegittìmameoto altrove, giacclì 
ciascuno in; casa propria è padrone, 
perche non potremo noi scrivere una 
pagina di storia esatta, fedele è do-

esttca^l^^perché, onorevole ministro, 
^ queaìiòno ve'ra^ la questione, per 

gliuomini moderatissimi, come i! sin-
daqo a la Giuntac4^^jPadova, fu yera-

ente questa; il Governo nrt- volle 
che si mettesse la parola austriaci^ 
niéntro il tìm'daco e la Giunta credò-

sfb© si debba dii"e austriaci perchè 
llpiàci erano, / tumori >?- 4ppt*o-

}•>•'. • • • ' • • • . • „ 

, lo .credo dunquaifiheqttesta^questio^ 
no della lapida di Padova, Jft«Jiy*l6 
sembra di per ; se poco importante, 
coinvolga'ìnvede una 'grande, una soria 
questiónia dì dignità nazionale* K prò* 
ppio: adesso :men.tra noì̂  andiamo a l 

soldati, pròprio adesso npi aspettiamo 
a dimenticare !à etnn'Cf-vogUamo ca­
strarla ad usunt delphinil^an vogUa-
<»o .ftiSLtsMra d* aver 'Winbattuto gli 
maìriRG\lMìtmpn Oh /• Tjo./) .^ 

€£^v»li©li©. ,.Ma': ohe .•arrossi 

scino parlare 1* orator,ttk^ 

^ ^ ^ t e J i a iìOG|,ra, bandiera!, v' 
; m^mlMm- 'Ma .chj^Ìfc&sire.,J 

può egli risponderà aguesèaìmia dò-? professore, oh I bnorevql||p||ìstro del--. 
manda,fiha .viene dà un. modesto ma 1 la pubblica ||trusione, lò%Ìeào cfia 
pur pratico professionista*? Dato e «nfì̂  Ella poteva intervenire Ifìgittimamen-
messo che i l titolo d'oJ^ràg^S'to sia te a sostenérò che quel '^fossore 
realmenta:sussistente e-Vi^p,comflf*ffo3ee rimesso in libertà, perchè non 
pretese l'accusa, onorevoia rainistroj avava commessa nessuna colpa da-

vanti alla legge ! ^nte VQ|lte in Itaim davanti a qua­
n t o ! o di reato. Si è proceduto ad 

un arrèsift^pr^ventivo? r > • 
<Jà|SPn4Q>|̂ gnr/<>f«a) mflff,̂ cpma prò* 

féasionista esperto, rispondo mai si 
procede alParresto preventivo par que­
sto reato, perchè T arresto non-;èuna 
p e n P r ' ^ W t ó * g8Stigo,^ma :unai 

tfra si aveva! f o ^ puiira che il pro­
fessore Brunetti scappasse Jnv-EgittO 
par poter sfuggire al processo V^eVor̂ l 
.forse pericolo , ^ Ì y ^ , ^ ^ 
nettr capovolgesse r ordino pubblico, 
ragione so;la giustificante i* àrrestbl*? 
"̂ "ì» 5 la ;pratìòa costante e l'onorevòljé 
ministro di,grazia e giuàtìzìa. lo Sflr 
meglio di meiJWpratica costante è 
chR,..n0gl^ arresti preventivi bisogna 
aver^moito riguardo-aìle, persone, ài 

gàrTOfa 

^'i-yì 

modo dì pagamento, (regala ia ridu 
ziono dei cuponi. Questo atto non fa 

; • • • • • " • • ' . . • • • • ' " • , , • " • , " ! , • ' • - , r 

espressa menzione della durata de 
l,>ccupazìtna; inglese, dice soHanC 
qha .oye;̂  do|̂ o.̂ tir6 :fitiiì le Circostanza 
che'ifItivargn^^uwaconferenza.S'^ 
dra, sì rìprMaeesserOy le., potenzia-

_ ' - .̂  - ' • ' ' - , • ' • ' ? ' ' • _ r i , . , , 

I vrebbero â  esaminare l'opportunità 
di una nuova conferenza. 

4 

» 

Io non voglio più oUroWdiare la 
Camera, ma debbo aggiungere^ per 
ch iudere ,*» sola parola,rivolgendola 
all'onorovòfo^miniatro dfjÌl*interno; • 

Se Si trattsìQse deirinteresse dì par­
tito io non avrei a rivolgere a lui che 
lo mia pìiStlèiitit^^^l^zirper gli er­
rori c9mmQ|f|,jlai Governo, imperoc-
6hè sppo gli errori coramessi dal Go-
vét'fCThe giovano alla Òpposiztdnì. 

Difatli egli;ha cominciato con riast 
sicurare la mia rielezione al Gonfigli 
comunale di I?adova, (fìisa) •poì̂ ^̂ lfa 
giovato ad accrescerà ì v o t W l e s ioÌ^!%^ini la dìscusìiiìné sulla politica ÒO 

tS*5*?3eiiG 

•-'• ' I r 

mimata Mm 

$ 

' ^ ' . • 

(fiumòrifi r^i'> 
ìm 

e. 

5;? 

« . 1 ^ j - ^ ^ S-i'-''^'-' 

ìt-

'^loi/a'lS'à&ti^f^^^ì^&i non e' entra..,..* 
p : ""l®s»©@lfl©aii©8""Non interrompano, 

lascino che la discussione proceda. 
: « - I w a ^ ^ i ì / LVonorei^sipaiitìisM 
deir intarno^^ Voaorevole^jJi^yaiie 
sanno quanto t ^ i a rìsp^pso ai 

ivigi,v4che, essi, Wmol t i foni, reiiWn'ó 

Io gipvane^i che htì'':carcata di imi-: 
tare, per qiianto ho potuto, V esempio 
l<iro, io npu posso però accottara oggi 
che 81 dimentichi la gloria nostra. 
, Cfavall©S#©. Chiedo di parlare, , 
' -iPlwiifffflstól/ro^on posso'"aceettar^jg 

eh a il sentirpanto nazionale si dimen­
tichi a.|^punto da aver paura dì dire, 
che uri /giorno^^bbiamo combattuto 
contro l*Austria. 

I Che paural,..! 
l - , * - ' l E É ^ ^ 

L'onorevole minitifo 

y-

•••• 

eEeréiWé'à capriccio, soltanto quan 
do c'è una ragione per^^|ercitar!a. 

papisop,p|rfettamentà :̂"^^^^ il Go 
verno pSf^vì etaro af0ssìbli^J,g.^ 
contengano óffeao'éWro ìe lagg^ 
Stato, offesa contro po tanzo^pn ie | | J 
antiche 0 nemichei^questò'^ io capisco 
parfattimanta; ma^Bomando sa nello 
coso che: iotlp^^esposteì^^riBlle p'a^ 
l-ote chev io . . :KS l*^ 
solo EoapettpSu^a sola alluaiono, una 
sola offasa^li?Pta 0 indiretta, verso 
qualsiasi. Tale è Ift quaWònà: Non è 
wna facoltà che io nego al Governo: 
io nego che nell#%ar^k^^ proibita ci 
fossa pur romfea delllfliprazzo, dal 
malcontenló^Pn solo verso ìe leggi 
M i o Stàl&t ma nemmeno:^|sc» alcu; 
na potènza straniera^ Qi|Mto òHgiu^ 
dizio che la Camera può fòra da sé. 

Domando io se è un'offesa il dira 
Gusiricici agli aws^n'aci/ 0 io sono un 
imbecille, 0 l^^o^giie. che. quLj^pa \ 
ci sìa la minima offesî  ad, alcuao. 

-i#t rmor - •-

io cómpren:do che si dica,cRe^oa 
si può olfendere utcuna potenza vici­
na o ìontuiTÈU, lo ammetto; maio do­
mando 80 ii Gòvèénp deve costituirsi 
in censura^ preventiva per proibir|,^^ 
per vietare che si dicauo la parole" 
piùìhnocue,poichtì essa miaufostamen 

darpfferno disdisse ì r i a i M » l a Giun­
ta e la università di Padova haj||p 
fatta una questiona grammaticala, di 
parole. Ma, pnorevola ministro dell* in­
ternò, la prego di riflettere, che la 
oppoBVtiona alla epigrafa flp^Tèn 
dar munÌGÌpìa,..yenna dal Governo. 

Dunque, se é'è.aj^uno, che fa u 
grammatico,' è propnò*'il ministrò dal­
l'interno, a cui non pìffè^iina parola 
(ììuttosto cheiikalÉÌPi^, ma non è^li^f 

. ^ l ^ ' i p c^^roiF^àn' ò^Tevòla mi-
strò dell' interiiò il diritto di prètéu-

dere, '̂iìa certi casi, cha la sua parso-
rìala^iiìiterpretazione venga ammessa, 
ma quando ci possa essere." dùbbio, 
quando ci possa essere contestazione, 

^ p lo capisco perchè capiscoL^Lbiprìn-: 
òipiP di aatorità che spetta al Gover-
np;,ma non capisco che una sempli 
ce biziza altrui possa influire nel Goi 

-"mtm nostro. ' • 
Dunque, per'^^IlffitP riguarja: l'epi­

grafe della lapide dell'8 febbraio 1,848, 
io sono dolente di hon poter essere 
soddisfatto. 

Ed ^^^JbrevissifBsmente replrcìf'al 
fonor^^o^ministro di grazia e giù 
stizia. ••^-^^j" 

li' onorevole ministro di grazia a 
giustizia ha svolto, quasi una sentoa-
za, per giustìfteare rordinanza dalla 

Q sono innoGUGj nfìentra per lo meno autorità gm^itiaria eh© nessuno qui 
io credo eh©: lo Stato italim^ abbia 
diritto all^^tertàpropria quando non 
offenda la uBertàaits'Uì. Ora, onoro'. 
vole-ministro deU'internoj non vi so­
no fort.e degli Stati nel mondo nei 

aveva in nessun mp^^timpugnato, né 
messo in sospetto. 

Ma l̂  onorevole ministro di grazia a 
giustizia che è un ilUistre giurecon­
sulto, cho è un esperto profeasìoniste, 

momento, ai liioghfc,^-ad:,ogn! circo­
stanza ralativa all' imputato, prima di 
decidersi, ad adottàìra tìniltdi quello 
misure che attèptano, turbano ìdirit: 
ti di una persona e i diritti di un'in-: 
t'srs^tS^tàrperchè coli'arresto dê^̂^ 

ifeascra Brunetti fuìrono -pff^si^tutti(t-^ 
prqfossori da l^^hers i t à di ì*adp«|i. 

1, proftìssorì^^T'yaivgraìtà d^ I? 
dova, sènzMistinziona-dì pàrt i t^f 
ti haiihp protastato :c<introque ' 
resto ; o l'oooravolaj(,minìstrOr dalia l 
istruztona , pìs^oUca re §a com|jSota- i 
tri'eiitè, ̂ perchè ^c'^^HiìM ^^^Ipttasjta^-

' ^ u n q u a , onorevoli signori, i t ì^pn 
as|̂ ÌO. la questione giundìoa se il tl-^ 
ftf^daifretót<Mpo8sa o non possa d W 

luogo^]Ì'ary|Ìp*^imperocchà ricónO'̂  
.^e8»..WfW>ìÉ'èVp(a ministro vuole,; Ja 

facoltà dell'autorità giudi.ziapa di osa-
S i t o l^rresto, ma ìiô  congesto l'op-

fpMiViUà, la sariétà% quell'eseguito 
^ffesto, e; dichiarp che quell'airresto 
,̂ ,̂ pìo modo di vsdera è un arresto 
'atto leggermente. Del rosto, sa l'ono-

revolp* ministro di grazia e gìustlgia 
indagherà con qualche premura gli 
atti, sppcialmenta qufindpfffvrà la san-

-̂ tenza defini tiva ,dtìll'aiitorità giudizia­
ria, Tonorevola ministro di graziale 
giustizia si persuaderà che nelle pa­
rgole attribuite al professor Brû ip̂ |̂U 

^libine tî 5̂>ÌP di reato non e' è (ed égli 
lo sa meglio di me), non c'è reato 
evidantamente, manifestamonto, per­
chè il dira ad uno d'ergastolo è fat-
to par i'^Iadn e ppr^gh assassini » non 
costituisce reato davanti à qualsiasi 
legislazione dal mondo. Ord, coma si 
JEa ad arrestare una persona perchè 
iplpuunzia parole che matorìalmènte 
itton sono un oìt,raggio, che n p i i ^ j ^ 
evidontemente^ l̂JgjBanchtì un'offisà' 'a 
neanche un*in|iuria né pubblica, né 
privata ? Ed^écco come si ribella; i ? 

'senso morale della popolazione,p come 
:*^Ìl,,j|||itimento della giustizia che ab­

biamo tutti, sì sente offeso {Commenti/ 
da questi arbitrii dell'autorità^^secu-
tiva. Io credo òha ronorl^le ministro 
della pubblica istruzione avrebbe po­
tuto risparmiarti, ripeto, una gran 
parte dei dispiaceri a cui è andata^ 
incontro l'Uhiversilà dì Padova per 
l'arrestOiàiÌJS* Brunetti, imperocché lo 

ŜQ onorevole ministro sa meglio 
mo che già da lungoi tempo dura 

conflitto amministrativo e personale 
fra il.profasfòi^riinatti a la Facoltà 
di medicina a:*ÌÌadpva. E se l'onore 
vola ministro dalla pnbbtìca istrvizìò-
ne, seguendo il consiglio pii\ vòlto da­
togli dalla Facoltà di^ttjedicina stossa, 
con anargica.nJsuraV prima di o^,^ 
perchè ora non sarebbe pìil giustifì-
cata la cosft|C^ energica misura a-

deferiWifpvot Bruna||i al Con. 
siglio superiore della pubblica,Jliru-
a!ìene,>la q u e s t u e sarebbe stata pa­
cificamente risoluta. 

Ma quando questo non fu fatto, 
quando uh professore galantuomo di 
70 anni vìane arresfcltb: pj^^avor ri­
volto parola insultanti ad ita altro 

patie che noi abbiamoun una città 
dove |iarap stati uno OTaltrp giorno 
tìèmpri^ìV^noinpranza. Dunquéllo do-! 
vÉ̂ ei ringraziare roii|i|evol^f!*"^^*^ 
dell'interno dalTopera sua; maj j^f»-
partengo a quella generazione d'uo-; 
miini, che ha sempre posto l'JntèS'assa 
della patria Ì1fti'stìpi:a di quello dlf 
|»^IÌ^5';i^^»»^l> f M © chp Ja,,di-

ignita nazionale a la libertà indivi-
î d̂uale bìsno cosja troppo ale vate, per-
••• che sa l̂essa^^v'î 'pbssano' essere' disputo ; 
,4^;oreflo ^ch^^^(^;varno, « f é b b i ^ 
.^^realizzarsi la promessa, che i'onora-

ol'e ministro dell' interno ha fatto 
l'altro giorh'oli^lla maggioranza, quel-

s p ^ t | i f ? « ! a f l # « ^ che.-le 
ptorifià1(jdi^Vleipteé--4<^lt^bbèro ri-
Sptìttarla, e cha rautprltà centrala 
dovrebbe richiamara qfmlia: che non 
'a rìapattanOj-̂ pmGchè ali 

rabbe veramefifa^alda 

E poiché questo no^^fun. fattOj itf 
non posso dichiararmi soddisfatto dello 
risposte avute dagTOnoravòli ministri 
suU' arresto del tĵ i-pfessore Brunetti. 
Se io fossi un uomo autorevole, mn% 
t§Ml Immediatamenta la mia interro-
Jattona in int6rpellaa3a,m&, tutti lo 
sanno, io soUòt unrsemplìce gregario 
dell' estroma sinistrat^cha non ha pts^ 
tesa -d^ esercitara alcuna influenza 

^nalla Camera ; d* altronde *ifrGoverno 
^8^la:sua maggioranza... dì ventitre 

vqtij ed io non posso spostarla. (ìtct-, 
ntà) Debbq dunque dichiarare, che 
non presento mozione per quanto ri^ 
guarda l'interrogazione rivolta circa 
ÌVarrésto del professore Brunetti : mat 
per quella ri^uMànte la lapide, per 
che appunto coinvolge rapporti inter--
nazionali sempre degni di tutj|y||at^ 
tenzione della Camera 

lonia|||gc^n pas«lQ:4i, Mancini che di 
^hiarandosì p;ratp ; agltif^intérpetlantì 
per r.accogHbnza alle ..sue dichiara^ 
sioQi dice sentirsL^utoifiigzato a con* 
s i d e r a ^ ^ ^ m e ,';,tth'ad,es] ftl 

vissimi^mÉiàs 

. . . . , ^ • ^ ^ ^ ^ . 

. f"^ q u m d v ^ j v ^ J ^ mterpalla»aati 
Róux sui fatti. d i i i i W o . óve frâ  

W ^ d i f e ^ ; m 
prefestr^OIsllis : però l¥ mozione iqd 
' l^oa^/ontro-df questo venne rtJpiS 

Voti 212 contro 135 
- I 

l 
^wh•^ 

kiUbi nJ^<-i .Vi ' I — 

1 - - . , - ^ 

nerpae-
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^^^ic^vòftWlin . aasombleaj-.nall'atiia 
mmgna della Biblioteca universitaria 
gii studenti, più di 900, approvaron' 
lll^iinammità -U'SeEììaQte:^ltf4"- del 
giorno; 
•̂  <̂ ,Gli studenti deU'A-tene^^lopasa 

dalla, Scuola, dì appljpaziona ad 
rendo all'invito dei t i l ^ ^ g n i di Pa 
vh, dichiarano chiusa ì^^^ersiià 

btógfhaĵ icome protesta alla \;%i»-

% 

,̂ per quanto, 
dico, riguàjrda quasi.* intarrogaziòhe, 
io dichì^iiidi, mutarla in interpallW 
za, e chiedo cha sia fissato un giorno 
per il suo svolgimento., (riùe appro-
uastom W sininra) • 

©sa^e. Sta bene. Ha facol­
tà di parlare l'onoravoia ministro di 
grazia e giustizi; 

* L* istrumanto diplomatico; firmato 
ìplì^i^^agliambaspiarori^lilUa sei gran­
di potenze, è redatto sotto firma ̂ dit 
protocollo; contiene la dichiarazioni 

' - " - _ ' " , ' ' ' c 

e^enarali enumeranti i punti su cui 
l'accordo è intam^P^**' P S esempio 
la i^avanzia ( fa t t iva del prestito agi-
z ì à i ^ ^ i l p r i t ^ ì o della libertà di na-

dél cariale di Suez etc, I 
sei ambasciatori firmarono inoltre, la 
dichiarazione annessa» con cui la po­
tenze desistono dal procasso intauti^to 
alla Cassa del debito. Ogni punto onu-
merato neU^nratoqoUo generala, ùarà, 
luogo a un atto separato. Il primp atto 

•Si firmava nel pomeriggio di ieri, 
concerna specialmanta l'accordo fi­
nanziario, dt^tarmina l* ammoataro dei 

vigazié^ 

cittadina verificatasi . di#f^8-
• centa,;,^...lPs*^^ov«,..,a»ja|^,®Ìi, wt. 1*®. 
r i a o , e cphaider|indp,cjuasti.f^ 

SI manifestano ad ogni momento a 
esatto ogni aspetto, eccitano le J n i -
^Varsità «onsoralltì.a ttìjiQrsiXerm^'neiìQ 
daterminazioni prqse, sinché giuste 
riparazioni non sianollìtenuter \ 
st^nipatp i'.iniparó dalla legga sufyìl 
abusi dei potere, B 

Saranno comunicata a qualcn^ aa-*̂^ 
pùtato le dètermìnazionin^se, pâ " 
che ne riferisca alla Camera. In­
tanto si apri una ' sot^Sjzione fr 
gli studenti par r e g a l a i ^ " i studenti 
di Torino unai^feftva batìdìarà; A É 

'I 

Gli studenti deirjlniversità^ 
dichì|r%tft ia pròpria 
€tOSI- ; ^ U 

^ l 

- - ' L 

I - ' 

."^7 

, •^---
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'-^^ 

mitan 
so! 

donando i corsi fino alla ottVnuR 3 0 « i i l 
disfazione dai tormesi. Di conseguen« 
za l'Università di Paierm^^^sta ta 
chiusa fino a naov< 

Anche gli studenti ^Q\V 
di Siena, ^^«'ja^t'sMa,.assemblea ge-fiigp 
neralo, stigmfWzZando l'ìnqualìGoabila 
oporiito delle autorità polìtiche tori­
nesi ed augurando sia data piena ed 
iidaguaia soddìsfazipna sgU studenti 
e aiprofessori universitari, diahfSla-
fbnsì sacploro solidali nella dalibera-
zioni cha crederanno oppovtuno di 
lu'tìudere a tutela dei propri diritti. 

m 
- - 1 ' ; i ^ i i 
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'^f^-lfj^ ^h-Jt-'lli-^-f:^: I, ̂
>,j^7Ti -la^i-Ai-k^i • I k * ^ ^ ^ 

4 M^à^na gli ètudèatl dotl'WWer-

vMtì at^tffòoe a* ìliiréssb Jell'A-
<50,' prWflduB'daìió .àtuden'^^Uiigì 

p 0adàj, spedirono agli studenti tori*' 
aesi il^egUQDte telegramma: j > 

c Stuil^ati Atenep modenese fanno 
to di solidarietà ciiglratMii tori" 

» ;H^ed ap^iSSdono consta) prò-
»:fessorìj^iet^iacolaresca cdntf6 i^bitri 

Ibutorltà politica.}» 
Ma Jl telegramma, giunto a 'To^|^o, 

fa rièajiitato da qUell'uMcfo \ e -
ig0 ,^er^hè trpppo vago l'iddi-

fìtto Agli stuàentì dèlV Vnì^sità To-
inese. 

- ; • 

1 1 

' > 

ito ciò rUniversitl In se p i lo II 
è chiusa. 

Grande fermento frftcgU studenti 
li studenti genovesi diresser 
j*|rcll4 lolìomunicassimó aT sìgnp^ 

Sludyati padovani il ae^tlenta teìe-
Ir^miaa^fra p^t i t^s i ! cpnk^gnatd;;» 
•Genova allo a K ^ | Ò p . lo ricevevamo 
appena àtle oi-e SOiSO^ f̂brse 
il prefèlio e il suo padWn procar 

rima studiar! re avranno.,,volat 
medltario n/Nòi 

« r̂-
- V 

dine, conscio della delicatezza" iaìih-
portanza delle MfP*^ "'*"^^***'̂ '»iAP" 
niin era rlBolul '̂l^desBO nella visi iu 

: cmtoostpà essersi messo, per e ri"' 

..^ 

m. 

^M 

: • ' -

: A ilSmwiMm •••'•••• \ 

• II' cotnitatov^égWstu-ìonti Ha rìspp 
sto àgli indirisai di 8,ff«'it*>*'&Ì' f̂* 

|?a|ióU, Genova, Pavia, Pisa, Sie« i 
ÓRJ Modena é Palermo^ 

Gli studenti abbandbnahó in raìsifa 
" c i t t à ; ' " "̂  ' • ^̂  " ; _ •".; 

tanto fu decìsa dai rrmarienti la 
ìicEizione per la stampa dei Cast 
ÌJnìve^^it^'^ Torino, pubtlica-

KÌtìW'cbe sarà ióesaa i|^^vèndi||,.à 
^ónéfiGió dei danneggiati delle và-

a n g h e . •••• • - • • ^ • • 

ài di salvare Jo studente Cut" 

0 giriamo ai signori 
Btudenti padovani: 

Genova i 8 , ore 440 p. 
ri 

Comunicate a cotesti studenti uiai-
versitari. ,; 

Ho! ci terremo in agitazione fìnckè 
• • • • • • • " • ' •" ^ ^ r ^ f t ^ ^ ' 

^gll ailimsleefti t o r i n e s i è ¥0^1 non 
abbiate fiftevutoeoddiaCaaione, 

La nostra bandiera rimane intanto 
ftbbrtìtìata. Una séttOBèrìssioné fu'à-
peha per abbila di Torino 

Sfir«^rtl, presid. 

f 

Sìmi^i^^ come 

- L k - I - I _ ' ' ' ^ l ' ' 

aosfcra a favore della conservazìo-
iOj© della vita ad Antonino 

li circolo padovano «La que­
stiona;'ìiSciale» h£Ì!pubblìcato una 
Miighisslma protesta contro il pro­
gettato ecci^lg^Gi spiace clie,,la 
tirannia di s|)azìo non ci consenta 
di publicarne un sunto pili detta­
gliato; notiamo che si segue il 
Costanzo nella dura vita del sol­
dato; si tratta' cogli ideali della 
scienza della borale di Beccaria 

ùcddtì! 
,Jraoeri 

1 

> - 1 

. - ' ^ ^ . - É * " - T 

' .1 

V-

m. 
tr 

1 li 
• • I 

' 1 

dbLLÈQlO' DI BRLÈWÙ { 

O' 
.--rtHF'-"W*'l*l ' l - - ' ^ - ' - ' " 

. ' i l ^ 

r là 

Bft^'lLxerveUetto ^ rimarrà s c e m o . 4 * ^ ^ S <?k*P deputal^^^a^surro-
gàrWl coftip^anto Emilio Mofp15r-
gò le parti Si èotìo oettamétìte de 
-r - ; r - , . 1 

lineate. 
- • , • " " ' * i i ^ 

»pe-^:dìv:lài^"%eif&^ tWìbésso 
iornalmenfé bollettÌ!#%gU studenti 

fdfìUs altre Università. 

f 

tV 

K Jftonxa 1 1 

X 

• I 

1-^moderati 

r ' ^ 5 I 

l 
V 
V, 

^ t ìP iWòa t^o Eòs3i4i,,̂ ebba^ lùog<Ì 
tórnuriiotfèa^slùdeW^^fe-É» ^ 

,0 gli intarvonntK 
votato un ordine del; giórno 

j^er protestare contro l*^^r®éè ©ff-

ara-ssià̂ ss B&a^ionalé e contro gU 
eccessi pouziesolu di Torma —̂  Jeri^^ >-
plaudirr^l contegno energico aegh 
Studenti, e^m professori, —• peresor-
tar i la non. cedere, ^^j^^,^ 

quindi deliberato ai mandare 

trasformisti por4 
fello'^il t M « l ^ Agostino: IliCO& 
10; varie gradazioni''libérali demo­
cratiche sono-strette invece àt-* 

> al grandissimo no 

Nòh c^è bisogn'd di dire^'^qirsie 
il nÒstro^^cinàidato; pur ri-

lspettando l e l K i ^militari d e l ^ ^ ^ 
;; mm Ricci noî  J l M ò ^ ' b e ^ ^ ì 
! d^lia scelta fatta dàf nostri amici 
; néli% cand ida tu ' rMi i -^ imsé l sp^ 

ìa questione delliapÉhà d i r o t t e ; sf 
entra a discuterla ij | |campo pra­
tico dell'esempio; si rilevali senso 
di raccapriccio.m ogni cuora ita­
liano per ogni eccìdio; proclamasi 
che tìòtì niancteò alla Sodiétà altri 
mezzi per farsi giustizia.. 

E finisce proclaman 
« Domandiatìò che Iàl(SMìfi1;ér 

ra non sìà^^uttata dal sangue,di 
nessuno, innocente 0 Coipey,s|§ 

» Dòmandftfto che il pO|l 
tutt altro che dissetato di sangue, 

j tutt* altro che avido di questo ge­
nerò di giustijgìàv hòn ddbba sof­
frire; F esempio ólòsfregio,di que­
sta: fucilazione. :w / .. 

)) Domandiamo che i nostri fan-

tare la vita j d i M Ìinsetto, non si 
abbiano distrutta P òpera nostl'a 

fò. 

! 

Spendere realmente alla Missione ri 
còno^BllpU dalltf'legge e dal 
stigiPWidizJonale detrordine^ 

il Circolo « L a ^ ^ ^ i o R ó Sociale» é\ 
•raccoglie^: ^ ' ^ ^ ^ t o o r a r ^ M J ^ i y ^ 
anniversario deu^utìmune ^ n g g a ^ . 

La conferenza durava per bone tre 
ore, succedend^^^ vari oratori | Ì | 
gli apptausiudeixinventiti. 

L*adunànzà ai acioalieva salutando 
^'in.'.n.i'^if-F-i'li . . U 

i! EÌorno del grande riscatto col grido 
di: Vim la R. a • -m^ ^ ' • -^^mm--' 

T^s%ir& Coaìcorél» -« Niniche è 
u%^0òmmèdià Improntata al gènere 
delloraltre « TeatoHna sventata », 
«Pecorella smarrita ^ ma ner me «i 
fiBse inferiore. Nònse ne paffineppurs 1 
è Una farsa, come farse eoli Ve altrel 
due commedie ricordate; ma questa 
è una farsiiBli^ scadente» Il «econdo 
atto è cariWoj perchè ai rogg^ su di 
un grazioso equivoco, ,11 primo atto è 

]^90, quaulunguo vero, reale, yor-
che tutto euccedosse nel pr|mp 

atto con più rapidiià^^^£he si ope» 
rasso qualche tàgSm|nori%ìf6piÌ^» 
reo, ma importante por evitare la 

to facilmente può m-

^ebatì, pazzi, e finalmente 
fl^à Bìmide e l?.«b 

sono le principali ( ìWrP^^Wf|laU 
volta il réuróatiamp, r esantemi riporr 
cossi, i*érp0t#li^^;óì£hé ripararvi? 
IndagatilaW '^ **̂ *̂%i ^ ®̂ prove-
nienti^dj£ìnqmnamenw del snngtìe, 

uri tfcMié ; if8%o in sul princìpio. 
la plf^ial prflgressivsk si vcura e sì 

vince appena sesìtiti quei torporiji^el 
peso insolito delio membra, quel gu1|; 
zamentò dei muscoli delie ostremlC 
purìacat^:j«tó&il, sangue, e vi 1ili« 

i r e t e d|^|i;|:PÌene pìii òrtìdéU ma­
lattie. Li \Pari'gliiÌa deLdottore Gio^ 
vanni MalBtoi di R « , ohe rtéllb 
malattie acquisite, erpetìeh0^ ;̂ gopriii 

%|B^;altrojy^il sóVEanpdepHrattvà. Si 
a h. 9 la bottigiia^ia Quattro 

Fontane, mm^ . _ ^ ''^^"''' • 
Unico deposito mj^àdova: drogha-
l'DjìftUa Baratta via/ex PortioiXl|l| 
Vicenza: mmìsk^&iWno W^ì 

' • Venezia : faris^^^otmm''d^m 
^ii^S^wte». •••••• " ' 

«a 

o 
TEATRO COHCOEDl, .-^ La Com­

pagnia drftwmatfoa c(i; ÈrDaete Novelli 
rappresenta : Bastoni fra le ruote -^ 
Una lezione — Ore 8. , 

TEkTRÒ GàtóB4^Dl , . i^ ; '%mr 
pagnia Eomanavli ontìrotte e tìallì 
dirotta dall'artilfl Glllfl'o Tani rap. 
presenta: Vaugellino Bel verde -^^ 
Ore 8. i^i^> 

«£3ses 
- ' l 

ssn 

tir 

suo 

nelìa v,ì%|a m 

re a 
tutte ]i^0ÌWèrsÌtà";!una "ipoddìsfazì^l 

- -u 

é'di mandare^."aìtra'commissione 
.1 Rettola por cbiedorgii ìa ébiuaéfra 

lell'Uhiversità.finìÓW'che la soddis|i 
zìoneearà ottènùlttf.' ̂ M 

fiE.VQgli^Q,^orisidérar^ j 
didati mei riguarBisjieciali del G0I-
rèèioJ poiché supòriluò è ' il diluri-
gsrci nella difesa^af; C i i a s e p p c 
JPpiaea"! nel Iato polìtico dì fronte 
^i suo- avversario; vista là fama 

Sgraziato àgè 

9k.- insetto e colla massipaa fred-
dezza SI uccidono; gli: uommi 

;E nQQ vorremmo qjxindì ebe r i 
s n a n É f f ^ ^ ^ l É ^ ^ r o t è S t à : " ' ,d | 
« Gircolo Socialistico». Esso a tutte 
le altre associazioni fa vivo àp-
ptelìo Mtict ìè?#qdesta p r o t e s i ® 
uniscano; noLxhe tanto gridam-

imii 

per ^presentarsi a Ceppino. « Il mì.f f f W l ^ À " ^ ^ " ' " ^ ? ^ ^ ^^^^ ,r!OStri. a^ 
iVìstro era alla Òamera;^ gli 8tud^ritr |»»ci ^ ' ooncea t r a r s i , ^va ,^ i l SUO 

nome. 

I " . 

• ' 4 ',: 

fono introdotti dal segretario gene­
rale, ;dn.^Martini^.;; ,:^r~. . '•''^' 

il Mtó|**ì Wcotsa affàbilmente la 
cótnrtiiiSlf^^ diede^*'HSposte'«èi>rtesì; 

L'adunanza teli stiiHónti afutanè 
' E ' I •-

^Dizione deliberò di -non poter di-: 
Jfàrtói'soddisfatta. • 

-i ^^ff • 
r • 

, • Gravi ^ questioni .intemazionali e 
di libertà ed economiche si agita-

* no adesso, e occorre che i depu-
\ tati si possano ijpanzpttutto tro­

vare sempre al lor posto. Ed è 

zioni jog^l^^pssere loro.doVìere ;d| 
'^^ÌVanz^lIprotéBte:j,(^^%e;,non' ot-

terannò effetto ;'8lrahrio alméno 
ai .protestantiu vantaggio di pò-
ter nella loro coscienza ritenersi 

noia, che 
generare 
«Anche il terzo atto, non è migìioro 

del primo; il primo, se non altro, offro 
un dìi^W^ll*ì)cchidftP'chè latìc^na 
aipiii'ta'da ÈGcà^h ì 1 bellissima. 
: L'esecuzione assaìlìuona: la signo­
ra Novelli, la gentile seratante fu;un^ 
cara^j^rava A '̂nicftó. Ebbe ìnTddno 

costume 4j l>agn^nte ! 
.Novelli fa un diplomatico -polacco 

vero,, asbV®l'toÌJ1"gi"ÌÌo,">itif|ietyto. ' • -•• '" 
enissimo ScheLe 0rislntì« Là re-

Lucadàl'nionoìogo « Io preuM^OBO-
glie » fa tutto .un applau,9fl'a %yeU^^ 
,' Per ,staB^^&u%|go||t"a:r- Bamni 

fra le ruote di ValfSiPo Càrréra, il 
fortunato autore aeUa « Mamma, del 
Vescovo 3> ed una .comméS^a ih uh 
^ . , f j, -'. -ji,'? ','1 - -, - ^ . } . • : - . ' ' -^^. ^-'^^ - ̂ . , '• - ' i " ' t-- • ' . . 'l'i 

kttó dal Grande-: 'Una tezione.:''-
•{•> ̂  ••-'.:-.Amnei-

-. 

Wmu "al slàsitSlUn-coscritto'ìfìnisèe 
(ina lettera ài suoi di ca^ 

I 1 , ' ' 

sto parole: ; 
.(;«:Non.vi;idicO: 
men#^^cÌo ai piedi;^ 
so più tener la óebna. » 

Pàdoìjà ÌB marzo 
5 p. P?0 

coniianU L- 9795. 
fifì$ cùrrenM, , . ». 

, -fine prossimo r^^^i^ » 

: Banco Note, : . 
i Marche;•••• ,yW^^^, » 

9a07;^|2 

78.20. 
2.05.. 

; i 24. 
-r •! 

Mòiimri'ltq^Ua'no. 
CosMuzioiii ìimhràt^ i 

^ mo . . .,. » 
Veneziano . . . » 

-tì̂ -W? ̂  I 

zionei 
- - -• ^ 

^stmzione Ì6 mar 
Ssri'éWPJ^emìo N. Serie Premio 
7i43'i:i:50to0 
3277 

S i.! 

1735 

4G72 
1780 
^359 

75 '550 ì 

^00 
^̂ 75' 

i i&*ifc«™a^«»Bi 

ihnocenti' del nuovo sangue cHé 
Y • 1 

Femmine 1 

strano davvero che siagi M|u tp 
I)MÌé^l;iindi di astenersi dallMu- ì Pensare al,generale Ricci, il quale 

trovasi con delicatissima rhìssione 
sulle coste dei Mar Rosso dovè 

l ' i : 

terveniròWa lezioni. 
Straordinario apparato di forz^^ f̂e 

iépiegato ieri-dalla questiira attorno j realmente e, non al ; Parlamento 
VUnivorsità. I potrebbe recare grandissimi vau-

ya,a sparger^ 
Non è questione politica;•%è 

questione.di uf r iàni tà^^yécQro, 
di fronte a cui le gradazioni p<?lk 
tiche e."-sociali''-WSff&mo m.-un 
amplesso fraterao di pacg e d'ar-
m o n i f * di sentimento del do­
vere 1 

r iamale/ : rafehi'U 6 ;̂ ^ 
, /Mairàmot t t , -^ Vettore Luigi di 

Adamo, fittàìuolo» celi^^, .con t Oavì-
ìfiato - Luigia 4ii AMÌglr fittaiuolo, nu? 
D U O ' ' . ^ i ^ v . , : • • ' ••^.-"•^' K-'.'w^' . 

Zugnp P|osdoeimo di. ^Mm^:mura- | 

i 
10 

540 

7143 
4608 
38 

'78 25S3.-L,'MJÌ;-

35 5868 » M 
83 1785, »' 20̂ ^ 

56 4359 / 
33 7143 
54 3838 '» 20 

Ì8i1S0 

» 

» 

Ì6 

••-

65 7143 
,̂ Qv 60 G983 » 

••••'5Ó--V- ': ' ^ r ' 

Mfc±i5 • : ' 

•.^•mjj-^ '~'l>-^ ^ -Tri ^ ^ -^Éf 
* ; ' 

.'I îJ • i'?' = 

s 
=&' 

%iiXZi:s^ 

# 

• ^ r 

1. I l 
! • ^ 

I*Il?0 I t M i a s i ^ 
I l . t - . ' 

I .^ 

W^: -̂U- ^ i 

Ferveva la guerra neU-atino 1647 
^ i 

J i^iJ, V!i-i. 

--.h 
b b ' i ' 

• i - i j r 1 

- tore ,^el«S con Zàràmelia Celestina tr^Ja Veneta repubblicar»! T u p i 
i a J j 9 W W # M % « i ì ^ t ^ j ««liJ^oìa di,CIar^i | ,^.g^^^,^| | |^^ 
! 5'ijrlan.. Achille fu Lnig', fabbrp, 
i celibe, g|n Gnggio Misericordia di 
j Luigi, casalinga, nubile. 
' \ Polètto Angelo di Ai}tpnìo,-segftn 

f f 

travestita, fu cacciata via fra gli urli, 
ì •fischi e i l ^ f l à y ^ * "' 

r 

r 

e deeis 

) 

\ 

eri fuvvi una imponentìssima di­
mostrazione di.studenti dell'Università 
id numero 41 oltre ,600. Essi 1 appro-
•Vereno aU'unai^ijflsità, inrtina seduta 
animatissima, un ordine del giorno di 

per la^^condotta tenuta contro gli Mu-

i astenersi dal frequentare 
s corsi flW a che sia l ^ ^ t g h offaai 
la dovuta riparazione.!«! 

K • • • * .. : . 

•Quindi gli studenti^fondarono la 
^orta^el locale ove èra la bandieraj 
poi recaronsi dal prefetto Ramognini 
perchè teiégrffisse ài Gov^rnP la pre­
sa deliberazione. Il prefetto, 8opraf''\ 
Iktto dalM^p^nenza dèlia dimostra­
zione, c^matte prudente ìl non rea" 
gire e accolse gli studenti gontilmente. 

l>urantè^a dimostrnzio'ne la cam­
pana dell'Università suonava a stormo. 

Fu telegrafato agli altri Atenei ec-
dtandoU a seguire resempiò; 

f nmào poi sul 'Mar Rosso egli non 
potrebbe^ tfemtóWò comparire a 
Montecitorio, dove puri? tanta at­
tività, è necessaria. 

"III. UMî ^ t̂'- î̂ iì̂ * -^ ̂ Sappiamo'che 
1 

i 

tino, vedo;ife^on BprtAlaz^^pghe 
nta fu Sante, casalingftj nubile.,,. 

Caporelio Luigi fu Antonio, villico, il CQn̂ igUo Accademico ha pro^J^TOi, . .-i.' -b "^ 1 • >̂ . -r • .<,• 
ài Ministero l^pap6rtu„*..dei Corài ^ ^ i ^ f e ^ ^ , u f e l t Z ^ ' " ' ""P" ̂  

i 
T 

J 

• l " . 

Con © M s e p p e C/eìtterl gli 
i éféttbri bellunesi sarebbero invece 

^ ben^?^i0Btp'^i?^^8%:*rf::a0ptì&o • 
' zelante dei loro interessi, profondo 

conoscitore dei ip^J^felìci bisogni, 
attivo, fatìondo, agguerrito nelle 
lotte parlamentari^^essi avrebbero 
in Itìi'uria veta illustrazione, uria 
vera forza, disporrebbero di una! 

•.-••, ^ . !. - rra - ' : • .'^ . ' •• '^^m" 
Vera potenza. 

•••t 

1-1 

Gli elettori non possono esi|ar|t^ 
un-istante; essi devo||^. comlltti 
portare il proprio voto su 

p e C e n e p i , non lasciando 
sedarsi da insinuazioni degli av­
versari che seiitonò tiitloMI peso 

^ I 

schiàcciantQ 'deirautQj|y;à d?Ì 
mo di "tanto valore. 

•-.,--

V.' cioè universitari pel 13 aprile 
dopo le ferie Pasquan; cadono dun-
Gue tutte Ìe,,voci di una apertura an^ 
ticipata.; : 
•',Oiios îSl«B|î ,ii!©,r :—. •.Stamane ..in 

Prato della Vaile a)la presenza^ delle 
aiitorltS^fl'ffi'rì'Venne consegnata la 

i' - . I - * • • ; • i ^ •: • '1 

medaglia d'argento .ai,caporale Vaiai, 
mentre al'e ftimjglìe dei caporali De • 
siilani e Cossa,e dal soldato Oribaudo 

tranne ispeditVqueUe spettanti a due-
sirpovei'i tìiortf. Vennero purè con­
segnato due menzioni onorevoli al ca-' 
porale^Innocenzo Bigogna, e-al ser­
gente Camillo Miglio che assaL^diJ 
Btinsero nella lut^siséima notte del 
IQfebbraiol', | ^':'/\\ '-^^^^ 

^ 

Il Consi^o dell'ordine degli avvocati, 
avendo tccettato le dimissioni ripe­
tute del suo presidento avv. Dome­
nico Coletti, eìoesa in sua vece Tav-
vooato Alfredo Cervini. 

Speriamo che il Consiglio deirOr-

Zaramell^ toen^gì^^ì IJpmm 
co, fabbro, celibe, con Camporese Lui­
gia, di Matteo, casalinga, nubile. !,,-

J^p^ttàrdp Aìeàsinlp ;|u. ^Domèriicp, 
! con^àciinp,, celilie,' cor» .Fraaĉ p Regima 
l̂ ,f|( Girolamo,,contadi^^^^ ' •,: 

'^jutti di Padova, ^^^^ 
'èrll-iggr. Gai Àngelt*diGiuseppo 

^Jòrni 7 — Marchetti Gìova^i^ì fa 
Fran^cesco, d'anni 7 ma<?§]Jaio, c'on-
iugato —'Bartìerato Eo^eaio Luigia 
fu Natale, d* anni 59, casalinga, coniu­
gata — Marchart ^edro'tti ,ÉÌisH,|ij 
Giovan^lj, d* anni 65, ^ciyììe, vedova;.•" 
?ljn bàmbinp esposto.,, ' 

titti di Padova. 

^ 

ra.è^rìcprdato il ;|^j^Q.vdi, Toràma 
Morosini cliecontrocinquantaduQ ga-
lee nemiche comTOtendo: valorosa-
ine'n'te cadeva dà forte.issoiiaosi boi 

• \ • . { l i i . i , • • - • • ' • • - . • : • ; ; - ^ f m s ^ é - . i' . «^ . 

la ^guerra, estesa alla IJiìmaaia, si ri^ 
valsero i Veneziana dandoWiina,gran­
de s'cdhfittW ai -XftreJ î, ricuperando 
Sebenibb; NÌrdiM(Ì&#dona-^è:^ZèrtJò-
meo presso Zara. , , 
,, .:E. ciò avveniva nel.milD marzo dpi 
suddetto anno, '-'^^mm^i^" 

'if. 

ì 
^Vi 

•a 

© ipavaSi^i- "^ iPrènt'anni in- ì 
dietro, in Italia, appena trovavi uft ! 
caso di paralisi progressiva. Oggi non | 
v*hya^o3podale 0 casa di salute che ^ 
gi^^^bia, il :Suo. contingenta di%pe,-
sta crudele malattia eh© nientemeno • 
vi jtogliea pp(̂<?.4>tt poco il cammino * 
é'Iai'prens'Que. '̂Nou più un muscolo ' 
senza agitazione e perturbazione che 
-v'impedisce, la digestione e-la respi­
razione, vi altera i sensi, vi renda 

^ praiSfìnte -^^Co. màiMdo mdòm 
f Ùmm^-^t'aHmirMarconi; Creém 

P. M. — A«̂ J. Mosconi. 
Av^oG-ài\ iBusii'TurblgliOj Biziù^ Vii 

lanom. 

i i : 

\ f i 

;n ^ I . i 

^del il Marzo 

1 , (di^ degli imp^^ti Zerbjn* e G ^ i 
, «Voi avete uditolo fiignosi GiuFatj^ 
durante l'istruttoria. p'rooesKmile, e» 
sprimere ana speranzadaquesto ban­
co, ch<s.terminata'speciulrnuu^, t',as-

M 

' - I l 

• ì ^ ' Wf^-

i . 
.m _ 



Wi ' pei*; ;a¥VèR|«,^|ji,.trovaas©r#l^P 
C^Mo n^i : putito |^^i;piiledi?Ùa qùó 
at; té; t?óHa questa fprauZR, ine,.M} 

1 = . ^ ^ 

ttìàBe, a ma ||ipM|itafniènte 

sjep^;:© prendere- là paritìVà» Baste-
r é b W b ad, eaubflranzii le ^>,fsj||*à^/" 
^li oratori oh? mi VEÌanno precéauto, 
saa la leggfi^Mfgà il difórisMe ad 
"mate f uHiTO*tc pRroìa. I l P. M. non 
ni accònfrt# delia sua ampia, larga 
requisitoria fatta nella primaÉd^anza 
delia di^GH^aione; volle oggi prendere 

anzi replicò, | 1? cosi^4||e, ta sua vè-
<qnìdiQmy ohae l»fìglìo';''imiìrim£ìr)a 
nella monte dai sigiiorl giurati. Quin­
di ho dovuto ìó, per incarico dei mifei 
egregi tì^MHefea^^ftìUrtWiròiiò alla 
| Ìa?dlk:p^^^ngoU loro clienti, aè" 
IfeimaiiQàCSff'dirvi una pai-ola 'pe 

oddiagire ali obbligo della legge. 

-r 10 aveva fìftiamatò %fm J 

I 

de t tPp ta»^^ i jno tde v cadaveri^ (a»-
JEcÉMSt). E prone ci si vuol toglierò^ 
meno ia soddisfaeìoue, dopo tanto 
^p;dì .^gt | r . ;fìfe»a^4^.coluì ' A f ^ 

ha ;,pr,ov(|cato, ^.^jLcalunnia^^^p^^ 
ricatifttore^ Églpv(j^f|6 i^reditalf 

^ iol Bo 
e. Ma 

ài comm^afi4ft|fi^ie^^i^hiiuiWi della 
rotta, la chiusa delia rotta dUrò .4)0 
giorni ed era ntituralo che <^p /40 
gioriir HGuarìso fosse liflenziSR Ora 
ch« fece egli 1 Disse che non si ìm-
p i e p W tòàl a-iienò di 6 tì^ÓBS. ép-
petcìù dedotti i giorni-di? I^^òi'(f'ptèf^ 
tendeva :^m0p0. Ed tm'siatè pbsso \\ 
OanteÌe>"iPààlàdmidi Eovigo ed altre 
pèrsone, ma noa èssendo Htfscito ' 
suo intento;;'lace la denuncia. 
• ^Ltt legga oowoj^é, %mìo beao una 
corta classe di ciuadini, elio dubita 

in Ì3rdi^0y^à$M&n^^&iù è cèrt&'. " sP^fo^ei^iifìtè'"da -AésWvdìSFchtì 
cha momentaiveamentiSWM i doìoi'ì! la tr iM dì Àlmazazé pronta ad 

. • i i . b 

pa r i s t ì l i | ^ f t _^^ ^ 
otmlilladini V plo^IpnatT il glibilo 
della libertà: e^sì tendoiìo da qu0|ìa 
Inezia gabbia ì | loro pensiarp^tl^ ali 
dalla loro manie siila moglie che lì 
attende, ai Óglî  » t u ^ ^ ^ i e ì l o ohe 
Il riuBJsfìe alla tvUa paaaatak: 

Si è fatto un gfan;Ji|correro in-
torné alle perìzia, di àecùpa e di di­
fesa; É dà far|^§^£tdestPpjpo8Ho un 
semplice .ragìonahaeftto.J peritì^ dèli 
l*accufa disserfj che fa misurazione 
ini dava era imposBlbiìo. E noi abbìa^ 
mo dìBcùssoisuf loro dati? 

ìmpoBBimlè discatore a (questo 
modo. Se fosse possìbile fi'H^éftiitrare 
colle seaioni sulPargino^pinta terra 
fu é^iatta, e q.uaiìtajio^n fu eakî ^ t̂a 
dallo cavò, non; ai suNbbo scritto fu 
contratto che là misurazione doveva 
fài-M"in"'"cavàj v 

E tale disposizioae fji sc)^itt^ Jn . 
.contratto, ed- accetiaià'"-''dàl^éoveVnoJ 

Lesi. 

broiìchitì, etisia, asM», catarri EsW 
^^W%«ll' etichetta iftVna::®. ^ ^ — * 

' ^ 

omo bTIEî '̂ Kì.,. GemnU fesjy^^il<i 

semo 
t -

affamento IN f I i |«Ai 0àBT 
M •^m^t 

iHtìè .pòssa farsl^ipassare per 
credUote; du#fl|*Bomma che non su­
peri Je.500 lir^i onàtà è ^«ietato pel 

i ^ ' p ^ l f é M ^ S ' d ^ r ' S ò I ^ ^ ' ^ ^ ^'^''^^^ ^r^i?'^^^ ^ ^ ^ S l v ' ' i ' P ^ M l'impresa ben^^apova hn^ e 

) Oi?a, nHiutre,.;! tesìjmoi^ìi sono in 
\ tale diffidenza prossoitl^ribunala Ci 

3tìn&to è " SI. r®fflrr©giiSori?,,J| pi 
,.;pro^ntaTOW'té"^wìWRB' e wmt^ spesa 
inghi"otl#W;do 2 c#su(e J^^^be ad ogrii 
•^a^to, ,.m^f, v00^, H^t^v(^pf^l 
ùrsùo nere, oggr esse sono bianche e 
l^^fl^a^^B. ©s^yoLMtampata sopra 

Ài Jjf/* 3391 Casa signorile , S t o 

Al N.** 3390 Àppartameato ;|tt se-
òòftdo ^ffiio cóli due aìe2 ?̂5à 
a pian ter 

ciasctìnè%ap8«tc tTi^Hpiik C n ^ : ^ Rivolgersi al pr 
per ecc^tlenka dóTié i sono i| ed io 

b ' 

aioJ:l33 

gurato,, P W t ì M i : b a , ^ e ^ J i | e j l 
iàio condifensor^luaa p 
.delia quale io -fui tjgSf^I^^^ f "**"' 

sua c o n e S ^ t l U . B w a equità, 10 ebbi ^ ^ J j ^ , j ^ ^^^^^^ ^^ fua.ioaario su? 
i pofìbre dól Gfénìo Civiléj un cittadi** 

ptq^-U^ ^ooQo !ph#, gode la ^ • 
iìca estimazione ijome (l :Zar;bini^n 

vm parola, la;^^ie,ra,i rese 
tito del fatalo peiìcolo, a cui corfova 
'Ineontro la famiglia Bonpra. : ^ ^ f * t -

^j'tava di uci mandato-. -^^^t&^^^^I^Q 
:ptòv^^Ìombars(^: meilWid utìa gìo-
•vano sposa, ad un bambino di 3 anni, 

OoUa m^^gioi&il^Jbile velocitami 
recai ad avverttì^e'^on^fti-^j^vperì" 
colo cosi fatHlechesovrasiiàva." rug­
gire era il migliore dei consigli che 
un avvocato poteva dare in simiUoir-
«ostanzflj perchè, jpeì' quapta si sia 
sicuri delia prtìitt*^;ttpseieftia, allor-
-qiiando T autorità giiidiziarìa,/arriva 
fino a spiccare fri^mandato 0:%iv^-
.sto contro ì f l i ^ à U e prime pat^son^ 
che ci fossero nella nostra Bologna, 
liisognava dire 0^9; almeno apparenza 
gravi sorgessero tali da iegìttimara 
«n arresto fflventivo, e quale arre-
sto preventivo atìĵ ^̂ jf̂ l?! veduto. Ebbe-

riuscii aGonsigiiare l'egre-
signor Albino Sonora a P*'^g^£f 

ia vìa dell* esiglio per venire p f F l l 
giornc del dibÉtlliméntOiii^ipiesetitarsi 
inrianzi a voi, d i l ig i l i •giurati. Non 
ini riusci^^sgerchè tantp sgU che lì 
-Zerfeini rilposero sempreymperterri-
:'tt:;no|non fuggiamo. N ^ ^ i reche-
ffemo atftnezia^^orfisent^rémo dla-
< b a n p ^ , G i u d i « f ? m ^ t t ^ f l » ^ ^ ^ ^ 
;aiìmentè;io strano • ^ ^ m : , m ^ 

^^aduta 1' autorm; gujdìàatlavvf _ v|^ 
'^Se te udito dà^^M.t^fo tóio tsoUiégà 
• U tragica . s u , a ; ^ ^ ^ r é i ' . ; d e i t e 

che non si fosse donjandato sl^Jèóh-
icorso dellippera mia in «ciuesto dibat^ 
amento , dicchè non sì assiste ad una 
luttuosa pàfeina, come quiena C | ^ o -
tetti io assistlirfe .senza sentirèlvutìa 

^ét^BIJone, che vi turba nell' animo. 
Spero che l* emosione ì̂ t>«\<>iiai l i^né-

Xxi di riassumere brevemente làìSto-
e ffU argomenti essenziali sòste-

iDUtìsrm questo processo.» 

della escavazione dallffca 
ve, 0ào al mortjento, in cui sarebbe 
stata impiegata la'terra neirfìrgine. 
Sr 'èlfTO che era i 

lìstode idràulico .cpm| il Salyi.ati, ed 
' uh oómmesSó fidatcfcfllme il Grnndy. 
• allora quando §i traila di uccìdlsW' 
! neil' onore, nella y|̂  héllft libertà 
5 tutte qtìe8t|;|^pj|sònè, Guarise l^a^nel 
'- Cod'i^ di Froùedura Penai©'unS' 
j dìo. iK mozzo a questa foll8^dì^«..*., 
V che*1llbnd lavorato sotto gU .q^inis 

Zerbini e Grandj>^g|^ha ttna cbm-; 
pagnia 0 più compagnie, che non 
hanno dimenticato il livore^ gU^altri 
durante quell'infausta epoca. Èssi rìoi\ 
si acOòntentavanO del guadagnò dji 
2, 3, 4 lire al giorno, pretendevauò, 
ben aitróVfìEss!, percui la rotta eVa 
la messe, la vendemmia; essi che corr 
revanq attorno, còme disse il brig~ 

:die|%;Garetti, gridando: rVi^a-^ 

desolazioneiffid^tante famiglre, essi pro-
tendevano cffen guadagno giornaltero 
R^n fosse4fi^4§J.4 lire, ma prèK.de-; 
vano dì esigeitìì7>.8 e. ftn IQ lire. E 
«jMf^e loro pretese, b e n | | | fossero 
inlirettamente vantaggiosa àli'impre-
sa, ,pu^^:;.g|||p ,d^;, questa respinte ; 

' ' - ' • indi le Jbili^lir.ìsso coatr 
- I u 

•che pipovoGÒ il processò: conlro ce^to 
"ì^^ ••'perminacèii.'iMuì • tóei 
1 tutta una sofie di; lottefl p i t 

. ( ì u r a i ^ M m F H t e v l U a r e . - . h a v ^ f f . î ^̂ ^̂  
yuto; spedipfSln M^^ per mm^^^ 
vare l'ordine. Ora Guarise noii ha 
elle 
testi 
bwi a bi?ó\y è; CQriferima delle sue as-

contro gii imputati, il denunciatore 
Ouarisej ma egli si presenterà assi­
stito dai suoi bravi testimomi e l*au-
ilji^tjftg|e«0eràfiota;^^ qtrnsti 'testi • 

•'-\ 

.. .»«Ĥ  m 1 • ^%imooii è serviranno come substrato del-
Slopo quésto esordmv4^KÌEin'hi-CT;|caù^^^ v - ^ ' . : 

@lìt)i,4#tra nel campo dei fatti e^deìla^f^^w.'̂ ói Vàt:iT,o cittadini, sietedi quella 
ilìsc^ssìone. fviostra come il P. M. fu ] categoria, per cuinWòye"è-'q^ 
;S»o8so in tutta la^pa .s^qulsitoim J a ^ ^ i >|,i(i^g|a^;il j^jen^^^ materiale eJla 
:tJna^ prevenzione, a^ieUtto Jeg!tìl«o.,;| ^^^^ gtessa., ' ,.:,s ^ ^ \,. . ;;-, ; 
1 ^ ^ " ^ ^ P ^ m ^ ^ gentiluomo 
^ t e « * . ^ % ^ ^ ^ '̂̂ ^f-^ff n^P^«tHBQlo;Qhe emettesse sulla vostra ,cqn-
.joUe l 'aspe^oJeUo ver^a. Golia luce j ^ | ^ ^ ^ ^^ ^^^^^^ M'M ^ ^ . 

.xhe s. ò^fatt8^nquo^bcauss,è9pa™ « O T i h b ^ s e alle depos iz ion i 10 
Tita ogni ombra di ipo|,«fi orimi"""'' ' t* 

impossibile far il 
controllo colle Sezioni ed ecco, perchè 
k ^ ^ ^ che !a terra. MVeva essere 

accreditata in cava, 
, L E 

Esisto un contratto, ed oggi sivfe--
ne a ponderare il nostro credito sulle 
sezioni. Ma ajlojra iioi stracciamo il 
contratto! 

Noi siamo a questo pifilpjche 
ancora da fare il coliaudo;;,|ei;£^^„_^^ 
dei Masi, ed il collaudo s^ta,'S''uS'-^* 
ma del regolamento suHmegge dei 
lavori pubblicij al. Miniìllfo dei la* 
yori pubblici, tìdVte le atttbrità, e 
sono nel regolàment^^nBtcate. JUna 
fra queste aotorìÈà dU' cóma^^Òm« 
piani. Siamo hòi competeatiflWtóif? 
dero ciò che il ; Min |̂erój-<tóH';lÌ)i;W'i 
pubblici è IVunjco inearicat'p d!#Eft-
billre? Siamo tìoi quelli che dovremo 
dire se l'Impresa Bónora vada accrW^ 
^jtata 0 di 259#0 m, e., à di 200 
ò di 189 cflila?;NoI La l é | | e designa 
le autorità che devono coliatf^re e 
noi usurperemo; le fan^ioni d^ìle au­
torità verat^éntìa competenti in que-

,,™_^„^,^a::p0r istabilireM.qtfpiw|,. 
OirrlTaccraditi ta all' Ira ̂ i:esa f WJ*-, ; 

rore fondamentale del precesso còti-? 
Siate in questor Drimabm|>fi»;:si^-'^;F S'S 
bìlire la aiatelialità del reato me- ^'^ 
diauÉe fy^iconaudo â tj. i l CoHaiìdo do­
veva farsi da qiielleàutoritl^cha la 
leggo dias^ija ajl^opo e coh'quella 
competenza^%e* Wleggà esige. Qaan-̂  
do coi modi voluti daUa legge Sì fosse 
ilabilita l ^ ^ f ì n c l n t t iJUterra fra 
quella che pretendeva /l* Impresa e 
quella che veniva accreditata nei li-
br̂ eWi di misurazione e quella che ;|Ì; 
C|:^||rno int|ndèva di accreditare,/! 
ioraj^^stabilita la dij | |r | |za, si poteva 
su questa b^sefara^ìt sirocesso e riu' 
tracciare so vi era fro(|e, se yi erano 
•''"* "llpevolt, dbi truffAtori; ; ^ ^ ' : 

dienza^è levata alje ore 5.30 p. 

m:^ri 
1.4 

ì^-'j 

, 1 ' ' 
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tfl&l' 

Uoo 3«i dìiturbi, anctie dei 
pilo |C*à*l, P^r ìe'Sutì^pt^ri^ 

.raffio dormasi-dÉ!l.retto, di 
palicitìì^^ói^'ilì ^ i : i e , fll^^6-

MR^ di peso ai vtìjjairfìj di 
dolDri coXicij, «ì'ingorghi Al 
fegato ed ttlia raUa^*^: 
eauaa di àmbaacl^^ itó v«^tH> 
di vertigini, tìl cefai 

'ca€^dideboléatói'dèHa!vi 
, a Ù9lVniiit<ì^ di ir^ìd^ù Ù fot* 
mUoììo alle efìlveciitàtìi i0Wi 
t^Silgìeo p&raài alia ^iémbflj^^ 
csufla ìfìSno di fìianehes!;e% 

enerate del CtìreOt di ab-
Uim^ito mòr&Je» di itìe-

:ì^^-

i ^ ' 

- ' . - j ' i 

\^'. 

• • i 

m 
'>'A^ìm^-< 

'• i 

-\; 
•x -

5^-jÌT7Si? 
l^sE^siaii di tiOiadolU vim, Ooarlsctì coLl*a*o delie 

. . -, .:^ . . ,,^,, ^̂  ^ ^ , ^ 0 12 testimoni datLiti lista da 0ua 
M« iMreTon^.one arnva fluo al , ^ accompaffati daltsGiudiee 

punto che un...maeistrato cosi inte- _ f o 
0 •̂ non disdegna di 4|tBerato e''d 

•Idifendere un ^farise, trovandolo un 
jgalaiife^mo 0 ^ lojxiepo, un uopao 
•^credibile. 
; ; Il Guarise aveva fctato innaiìz 
W- accu3ei:;jggniìna doUe quali avrebbe 
•'|portato,i0'cVirc'6^^ 0̂̂^̂̂:̂̂̂  ^<iiera e Tau • 
iórità gìudiziarlliyi^qpminoiato dal-

f|J*e8cluderna,.s?i^;|' ' ' '.^^^ • .;.^' 
If; Gbarise fii il Beifos ex machina é 
iutito questo processo, perchè prima 
«he-ogli stampasse articoli sui'' gior­
nali, primachò diramasse circolari aJ 

• stampa, e binacciasse nel 'Barahahao ^ 
il*antorità |i«dizÌHri^ di J^ t^ra : ,|gm-
ìiplìèe'-^degli appaltatori e/del Genio 
Civile, non una persona avrebbe du-? 
•lìituto dell'Impresa e del G. ò, 
v' ir Guarìse, airudìénxa ebbe îâ d̂irê  
^chei quattro imputati eran<jiiiinno-: 
csnti, dopo averli traseiniytijaUasbàr 
Ta, Egli disse m fondo: Caatqlo è m 

il Saiviatì e innocetìte, percne cor-

.Istruttore. Ed allora sorge questo 
'processo, fondato sopra cosi impuiri 
^ ^ i ^ H ^ P a d r e di famiglia e marito^ 
amoroso; vedete dei tenenj^^i cara | 
bini eri,* comeiil; sig. De Liquoris, bhe"̂ ' 
VI rifensce uri rapporto ripescato noti 
si 8a,A^^#04>gli credette dy,pagio 
narsi, tìa **g*iV rosponaabiUtài aiÌ0V% 
mando dì ia^tìrld avuto da un coit 
dente, che nbh nominò ; ma cW' a 
Ifi^è lecito supporre fosse il Guar i» ' 

Quel rapporto attaefl||^>ircittttdìno, 
denunciato nel modo 'che àby^rao 
dettoj nei suoi àffettiìiMip f̂  insi 
confronto della-tò^'lié^e^'déi figli.iSe• 
egli è UD figlio pietoso^si sentirà per ;; 
àùo rabbrividire, allorquando sì ̂  leg 
gerà che fu scoperta la tomba dì un * 
padre e furono rimestate le ceneri, 
.jpe)̂ . jnfaogajrle Ingiustamente. Patrid^^ 

' ta one5to,.^fl^|i^ di; servire ;>*Au •' 
Ina, sentì peiTiuo lanciarsigii m voi* 

' 'Taccusa di austriacante... -

gogna queste.nottole che fuggono; 1 

; . Prova cóme '- pQ't prpRmiciare un 
verdetto di condanna, occórre il con­
cerie delia ] prova generica ,0 4eHa 
prova specifica del rekto. Ora nel 
caso cohcrito mancanqigif entrambe 
quéièepjil̂ o^^^ della re-,,, 
SBODsabiiità penale;; ir dolo.;è. intanto 
un elementi mtrmseco|^e sostanziale 
per la truffa; là negligènza, la colpa,' 
la mancanza di sorveglianza nórìi 'po-?| 
trebberò in|urire in nessun modo con-

^jguerjze penali. E qdì.^olo certa 
^'i^nte non esiste. •' •• • . .,; 

jóe!ia : Ps^ttmiM mwmmm ^ mTBOZXl;'di 
- - -.--vivv-^^'-Corso Vi t t . 3Kma«, Si. • • 

VOftdQ ir) iùtf.e le 3pr!mf*.rÌo W^rnuy-ow. dal He0noj 
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rotto: lo Zerbini è innocente, pèrchèjsterapporti si smascherano ìrririiediata-
jn mezzo a t a n t i ^ f | g | | ; non aveva r̂..̂ .̂  •- -^--^ 
pili il cervello a segno; Grandi, peî > 
<;iiè aveva: bisogno dì drjaaro. Ne G ile- ? dicono il ,vo|Oymcntr0 prima, nel ga-
femoniii^ìstn ùmpmeqét, t\o\ A<iv^- ' bìnotto der'.GvSL dottavano o' sotto 

-J. 

:A 

M-

1. <assa 

me^§plì^i,lpérizie ;^i ritrattanp 0 si 
tiàtfaltaW:*! testimonii si mutano'0 

jvamo dire. Il Guarise sì dimenticò ' scnVevano queU;«j4.che non ere. t a 
^^Q oftenijèvà 1 vivi, quanda portava 
CaimìU difese, dimenticò che vi ha quah 
Mia- cosa di più, ignobile «;feroce del 

l;«cè si fa ed il verdetto ;deve essere 
il 3uggalio:!fil|lìiièsta in^Misiaione^ropv 
pò a luugo;durataM.. Voi proaijacerete 

(Agenzia^ Stffani/ 
, f *^.J-- Camera dei Go-

^mum'^\—Gl'|3'stfe'ne-|dice^che la dichìa-
%as5ione riguar4ànt;e 1* rfccòrdo finan-
ziaiìo ill^Ei^no Jvehne firmata oggi. 

^••'"ijsisìà^iirai tb« ì^ II. Times .e io 
Siàhàìtrd non 'sono soddisfatti delle 

^dìcliìàraziohi rdgsiftiguardo all'Ajga^ 
iriìstan; credono che la|Russia cerchi 
di gu|idagn?ire tempo. ? 
!• lìDuily News dice ohe l'Inghilterra 
proporla alia uommissibne dal Canale 
dì 'Suess di considerarelil caoflAji^aiqtìJì^^ 
c^«ae un hracoio di maro, e di dìohia' 
rarha.l'assoluta neutralità. 
' ttTmà'Chronìche ècQ : "^^^^ 4V 
nà ài ito fu scoperta .)p̂ É.d(Jks di Livor-
poot; credesi tosse'destinata all'espio-
siontì dai vàpof), • wa 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore > 
I&^CE*E denaro in Cossi® C^s-reat^f libero al S f | ^ 0[oJièito M 

Viftcoiiiudo la somma 3 me.si al, 3 SjWOiÒ Kctto da tassaV | ,;•, 
OveW'sVatp di Cassa lo permetta, W^Piróziontì poirà •concedere j l r i m -

Jji;so anche di ^pg^^i^ per l'esigenza léile^'uàli occorra preavviso. Il H-
,;firétto dei Góntr borrenti viene nrasciato 'gratiéi ' '^ 

H p _ A - . u , ^ ^ ^ ^ l . J ^ ? ^ l / . ^ ^ > ^ p l 

da tassa del ^ OjO con scaddnza^ssa a <» mesi —'. « 4 f4 Oto a 9 mesi 
,.— « t | ® OiO a t S mesi. • 

3. SCOrViPA^KiCasfiablalt a due firme, senza alcuna provvigìolìarartass 
del 5 f|^ Oin;con scadonxa'fino ,à S mesi — ^ 0[0 da:.3 a-* mesi 
6 tlt Òio dS%, e 6 masi; In sostituzione della secondai firma accetta 
Carte Pubblicho od' altri vfiilctW à̂eno Stato, Provìncialt ©..Cèóftunf̂ ii. 

4V A€.€03aÌ»A'~^ &naiel | )àei<^^l sopra deposito ^dir>Oarte,,P^bbi|^l 
^•-/^Valori liidustrìftUdi^;factlf,jj^aÌizjo.^: " •:••"••••. 1 •'•:••••••"' 
5. ASL»SSE •— C o n i f cfwi'r^KlI.t'garsk^fiti verso deposito'dì Carta Pub' 

W i t é e Valori InadàSriali di pronto colloca^Wl^. i 
6, M^^^mwWSk -* CÉa^toiall per^^ineasso sopra qualunque »m|xza. 

Valori iniiJi^pU^custodia. 
--̂  pagamenti per conto torsi. , JÌ r 
quaiui'ique Amministrazione privata. \ - ^̂  

•••• - ^ • -^IG^ii • l ./ 

TASON CARLO "^—'WisiEVA GIOVANNI 
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• ^MsÉIiiisa, !§*-«- Iia" marcia gè*-
n'toteAgi» inglesi sopra; Tànai io-
m.iiìoitìVS ^i'ob^bilajeuta" vuuerdl. Una' 

NB. avverte tnoitre^ilpuMnèb : • 
^ U K qualunitie.operazioae aloat-oria pev patto.^esprosso è j^i^^t^.ts|f; 
0IHIS ;è interd'eti^o'ài SOĈ Ì; di fare uptìraaiaui colia Sócìolfà ,e i4ji présenlàra 

effettìteallo^Séonto a4ia loro fìimu; : ^ ^ ' : • , ' 
©StS'prefcrisdd •triittartì'diiftìUainenfa con te parti. • . . . • , • • " 
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CEPURAmO E ETOMStJÀT 
BKEVJSTTATO '• DAL BEGXO lOO^ 

BEL' SÀNGUE 
'iw ' ^ ^ 

f i * . 
^ ' 

»* ITALIA 

e^-' : MMt'co sMccmtìTe del fu prof 
#,eRae esclusiw!ratit0i 

! boccette |L. . t ,4#!! ldauna 
scatola p t ó r imballaggio. 

r o ^̂'OF̂  j^ioom j d ^ o i 
u& di Firenze^ 

f^ i-

ìj N. 4/Caìafe^S/Marcò, (Casa propria! ^ , 
- te Scatole tftdotte in ppìveréLl., tflW* 

. _ j . _ 

• •-•'. 

I,éé4^à pi FIRENZE È SOPPRESBA -••>'•' 

n, H , Il signor,lirgi^aiW: 
i*-'J^= lA '---k 

^t^SasiMO possiede tutte;^|^,ricètte scritte di^ij|f;0p?Ì6, 
pugno dal fu prof» Girolamo Pagliano suózi^^più un documonto, con ̂ J lo designa 
quale sup successore; aflda à smentirio, aviilfì lo competenti autoritlr^Xp^^'^l^s'=o<^hè; 
ricorrere alla,4, pagina ;dèi' Giornali), Enrico, PietrOf, Giovanni Pà^Uàno Q tutti còlòt 

•iati 6 
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fu Gtwse^^^ej.mirquàle,̂ ^ non aver alcuna affinità col defunto Prof. Giròtamój riè 
maì^^vntp l'onora.di essar da lui conoRciuto, si permette con audacia son^a parh^jli far, 
menzione; dì ì^iJtgJi suoi ^|i|iùtìzi,;ìinduee»#j:il public© a credemeto pai-ente, 'w^ 
;,^.3i ritenga per masaima: Che^ogni &ìiio.avvisoorichiamo-tMl§^^\yo,j^ 

che.-veriga inserito in qnestotod fh.altri giqrnaU, non può rifori'rsroiì'a^a rfetestab! 
trafif ,̂2Ìonì, il più dell© volte dannosa alla'salutò di ohi, fiduciosamentQ ne usasse? 
335d 
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j^ppesto pye^ar^to la cui perfettamnOr 
anità è tèstmioliiatiaai dòcùriieiiti'ufficiali 
riprodotft,^uì in,̂ .frpntê  ferma e previene 
la Caduta dei Capelli,; ne impedisce lo scolo' 
famento, gli fa crescere e gli ahhdliscey:^^-
tìtnendÓ lo ro gradà tament iB il 
ppìXnitv^^MhXoTQy.- àisirtiggendone la 
ii}rf}rag^iì^0 : ̂  • . ' .- ' 

4,Non. essendo una tintura, essa aSmao-
cjiia né la pellé^ né' la biancherìa. 

I . , . 

Bii^AbTiMaKTDai6iua™iAePOMziA--ipEEtò»Bdi8ài.m5myjk: 
••-:.'. . <i Giuevra. U Granaio 1834. 
(c h Bottòscritio, ifotiors !n medicina, dichiaro cfta /a fomufà-

« proposta (fai Sfà.Trémotìèros di GinevrA, mr In É^^fìrlglane di 
a tìor/e msitattle dei tessuto caplltàre, può eu&re adof^erata stjnia 
<Apericolo, .^i^i|ip,^ -̂  _«PoUoifc y4wcgNT»J> 

XABOnAT(?aiOCAHTOWAtB-ÒE GINEVRA 

u Dichiaro'C-tiQ II prepanìto praBenisitomi dal ]Sfg^ Tri^molléros* 
« notto tt name di Acqut Trémolièr^s, par ffl rf^enftfaitàntì e ii 
« rtcolùram&nto M t&peìll, é inoffensiva psr t'o&o,o»tQ^nQ^ • 

« baMicHAUD, Direttore del Laboratorio Cnutojialo oflUlolo Jv 
i^&- ** Rutti, ipve<;èo B f̂niVr 15 GetmifoTiSSlV 

- tì fù'soUhàcrfmaichiRrQ cti& V'AcquaTrdmoHères prepitr^ia d$l 
iu 4/ri. Tréiììollères dì Qinevri. e da flwo Implsgstta per la Hèsn&rii-
^ i/pnff a // ricQtùrttmQnh del tàpolll può ̂ nnd^r^ molli servlrj 
tt par.fa fiùfir/^ion» d/ cerfo mnf&itS^ dbì teaBUto oap^/nra, 

n a s o l a i J O t t ì g U a . b a s t a O e t , C O n V i n C £ r § i . i « //^uo usa non pr&senta alcun pericolo D^rtu^Q QBternò. 
. n - _ _ --* 1'*^ : : r ^ ^ . . * i M . . i , aUDlretto«?dolJaStaKionncbÌ^^^ 

-^ ' '••'• 1 K r ,̂  jrogiso Bflrn», Oottorfi F . l^AHOOLF,» 
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Articoli garxnthì ^dfllliltto scs^vri di sostitiì2é''^ilSSp;e e pàfticolarmWic 
raccomandati ^on mira coiitóenm alle Signore eleĵ anTi per-le loro quatitA 
igitóifóhc,'per la loro squisita fine^rx o pel dcUcito e. taato..fttgra4evoU 

Scàiola car{ónc%nassQrt: ciìtnpìefo 'suddetti',(irHcoU::.fyài^_t 
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[endesj a Venezia presso Li/ffiRQASì̂ Oi profùmle-
''01. Frenerìa, 8. Marco -^'^fìflviso prèsso A. 

MAKDRUZZATO, profumiera e chincaglìera - - a Padova 
•'PC6SS<>JU>}É B̂<̂- di AHGEliQr̂GUERHA, profumiere. 
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^ Ì A S. P K O S P E K O , N. 7. 
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6^. Fremfàtrcòn medàglia d^oro all'Esposizione Kasiònale dì Milano, ÌB$\ 
Vienna I S 7 3 . - Fiìadeììla 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne, ! 8 8 0 

e Bruxelles 1 8 8 0 . 
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, |] gi'oH'HiiefiWFaBiic'a è il liquore pi^j^Jgienico conosciuto. Esgoi, è racqonia% 
.dato'da^'celebrità luedicha ed nsato'in rnòìti Ospedali.Il F©s^ia©^ OÉsp-aneai noti 
si àèva confondere con molti Fernet messi in commercio da pocù/:^f^mpÒ e che 
noK^ìo7%o che imperfette e nocive imitazioni: ì\ Wmwnmt IBraiiéil"' estinguè la 
sete, facilita la digastiqd!|f̂  stjcaola l'appetito, guar isc^o febbri 7fttermittiBnti,ir 
roal*ÌII:;capOj capogiri, tnali; nervosi, ro«i di fegato, spleen^ mai di ornare, nausee 
,i'!i genèrer'Esso è li^©a'sialg'aBg®-a'ii*l"cs5lea'Ì®o. •'̂ •"'̂ '̂ " ..•.••..•.•-
vV E F F E T T I GARANTITI DA CERTlFICATia iEDIGI 
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KicbUiliuta i l migÌìp|t^^p|eparàto i fW senza sòstlihae velenose^ comp-Iilàmente 
inoifeasivo, non intacca l'epiàorroide più delicata, per coneagueozàvìen^raccomandato 
in modo particolare^^yjl,, signore. V 

••'.'A FiAMÌe«s }^repnvato,,'rac€^]iim@ss^ato' dai.-mefSs^-
•' Prezzo del flacone^ Afe|.. — il pennello aririessq Centesimi 1è&^ 

' '••fiyposito Goneràìe' perTltalia' prezzo' A.'BIA.WK®'?^! è^te®gtap.,Wllm§a®, via'della 
SaU/16 — K o m à Ì ^ M # f tetra, 91̂ ^ jpiaasa Muriveipio, angolo via P. E. 
Imbrmni, 2 7 ^ 1 n . P é ^ o * » > p r e B S ( y p i : n A ^ I , 

m-rf! 

^ . PREFETTURA APOSTOUCA DEL BEN81L-CENTRALE 
Bengal ^ii^hnaguTy ?i faggio 1383. 
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pREQ. S|pNORi F x t r BKAKOA 

''Sfibra le SS. LL. mi faqfeeio l'a^ovóJeJ^za di Iàsi;5armiàV6re:il loro célèbre 
o i 

1 1 

5P'«®ssas®':'a prez 
i UQf^^0:fO l'agoAfóleaaa ,di làsiii 
32Z1I ridotti ceoié l*annò 'scorso, ne.prenderei dodici doz-
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L Ottimo F e r à © i ci'è feòltò utile pei coleroàii''Quali non di -rado col solo 
uso del medesimo supifano n malore mortale, e, ricuperano perfetta salute. 

, In generale il ,^»rjae,i figH*£saica ci riesce i^pjèo vantaggioso ^er tutt|,i ma-
Sanni prodotti da;questo cUaia eccessivameut&^aldp. ,,; 
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Mû dgipio W:NAPOLI^ 
: * • JVo^oJi, n Dicemhre W$, 

iloscrittO'di avere somministrato ueirOspedale della Oóriocenià 
il iFèrBf t i iKrBnc» ai convaièscenti di Cole»» con loro grandissimo giovamento. 
È hotevoitì la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico: dei colerosi,! 
qualidppo. così fiGa-a malattia, sogliono avere sensibilissima* le vie digestive. La 
uri.ncipale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde AI progressivo bènéà-
sìre che i convalescènti ne risentone. ; 

. f II Uedico Primario FRANCESCO FÈDE/ 
er la realtà della fisma del JDott. Francesco Fedo. 

i- .̂;. . ì - • Il ^indaco Qmmu^i, 
|4="fbto la legalizzazione della firm%{Soprascrittaiidel Sindaco dì Napoli, pél Pre 
fetto SPgUe la firma. 

in Botliglie da litro L. S^5® — Piccole U 

^ ' ^ ^ 

& T ^ - • 
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'...JàMO di questo fluido è cosi diffuso, òhe riesce supeiflua pgtìj^^^comandazione.SuT 
paripre ad ogni altro preparato idi questo genere, servo a raantefi^W MtCavalló |*;foria 
ed il coraggio fino :alla vecchiaia la .più avaWfata. Impedisce 4* irrigidirsi d«ì mero|)ri, e 
serve specialmente a:=rinforzare.AftCavalli dopo grandi fatiche, : 

Guarisca |e affezioni rpumatÌGne,:ì dolori. art'iSeoIiai'l di antica data, 1̂  debolezza 
dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamentt muscolosi, e roantieno le gamba sempre 
asciutte e Vigorose. 
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Jî Ifileacia salutare ; e fiso .Iella pianta 
r ' ^ 

contenente mrìlte relazioni dì mevsivigliosi "successi di guarigig|!#t;onstatati medicalsi: 
mente ed offìcialmenté nello spazio di 19 mesi. 
' Si spedisce (TÌ?4nSd|| |^ figliale del Deposito, ceiiirale di prodotti/'Setìci ed 

igienici «i. M.ik.''cil 
gm^^@sg^^i@iM^mg%'>H?s^g:^@sg^^M£ìism^<9n!^. 
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